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Leggi e denaro facili 
per il capitale 

che viene dall'estero 
Una legislazione del tutto inadeguata - Favorite nei fatti le manovre e le fughe valu­
tarie - Ormai indispensabile una nuova regolamentazione - L'esperienza del Canada 

ì '•'•. • ; / i 

«Non posso mica mettere 
l§ manette alle multinazio­
nali » ha detto il ministro 
Donat Cattin ai lavoratori 
della Singer di Leinì. Certa­
mente, nessuno pensa che si 
possano mettere le manette 
ad una impresa multinazio­
nale, così come nessuno pen­
sa, al contrario, che la alter­
nativa alla « fuga » delle mul­
tinazionali sia quella della 
autarchia e degli sbarramen­
ti doganali. Ma fra le manet­
te e la attuale situazione ec­
cessivamente permissiva, vi 
può benissimo essere una ter­
za via, costituita da una re­
golamentazione tale da garan­
tire fili interessi della econo­
mia e della classe operaia 
italiana. Del resto, proprio 
le vicende del '75. con il calo 
degli investimenti esteri (che 
nel '74 erano invece aumen­
tati addirittura del 40'-) e 
con l'avvio dell'esodo massic­
cio delle aziende multinazio­
nali (con il caso più clamo­
roso costituito dalla Leyland) 
hanno portato a maturazione 
il problema politico di una 
qualche forma di controllo 
sulla presenza delle società 
straniere in Italia. 

In primo luogo, si t ra t ta di 
predisporre un quadro di ri­
ferimento preciso, che serva 
a ispirare le scelte economi­
che non solo della industria 
italiana, ma anche di quella 
straniera. 

Come conseguenza di que­
sta impostazione generale di 
politica economica, vi è la 
necessità di un adeguamento 
tecnico degli strumenti su 
cui finora si è potuto fare 
leva in Italia per conoscere 
— niente di più — quanto 

avveniva nel campo degli in­
vestimenti esteri. 

La nostra legislazione, in 
pratica lascia al capitale este­
ro ogni libertà di arrivo e di 
partenza, ed ogni possibilità 
di ritrasferire all'estero, senza 
alcuna limitazione o vincoli, 
i profitti realizzati in Italia. 
Si è avallata anche per que­
sta via una esportazione di 
capitali che in numerosi casi 
— dal momento che molti de­
gli investimenti delle multi­
nazionali sono stati finanzia­
ti o attraverso contributi pub 

| blici o attraverso il ricon-o 
I al mercato finanziario in ita-
I ha — ha assunto addirit tura 

l'aspetto di una sottrazione 
di capitale all 'apparato prò 
duttivo italiano. Ingomma, 
tutto si è svolto, grasso modo, 
nella più pura logica del rap­
porto coloniale tra economia 
locale (quella italiana, in que­
sto caso) e grande impreca 
multinazionale. 

Gli investimenti stranieri 
privati (diretti, di portafoglio, 
immobiliari) tecnicamente. 
possono essere eflettuatì in 
due modi diversi: o utilizzan­
do le disposizioni della legge 
n. 43 del 7 febbraio del '56. 
oppure attraverso un sistema 
amministrativo bancario, il 
sistema dei «conti capitali». 
Nel primo caso, se si t rat ta 
di investimenti diretti, effet­
tuati. come dice la legge « per 
la creazione di nuove imprese 
produttive o all'ampliamento 
(Utftnaloghe imprese produtti-
\!*rgià esistenti », la legge 
prevede che potranno essere 
trasferiti all'estero « senza al­
cuna limitazione, i dividendi 
e gli utili effettivamente per­
cepiti. nonché i capitali aeri-

In previsione di massicce vendite 

Ribassa ancora l'oro 
dopo gli accordi 

monetari di Giamaica 
I paesi in via di svi luppo avranno quest'an­
no nuovi prestiti per tre mil iardi d i dollari 

La riunione ufficiale del Co­
mitato per il Fondo moneta­
l o intcrnazainale in corso da 
due giorni a Kingston (Già-
m.i.cai ha raggiunto un com 
promesso che dovrebbe con­
sentire p*r i prossimi mesi. 
l'estensione dei prestiti ai pae­
si più poveri per tre miliar­
di di dollari, aumentando di 
un terzo l'attuale capacità di 
prestito del FMI. La richie­
sta era tre volte maggiore. 
A ironte di questo striminzi­
to mul ta to immediato, rag­
giunto nonostante l'opposizio­
ne degli Stati Uniti, sta In 
decisione di dare esecuzione 
all 'aumento delle quote e al­
le vendite di oro. due misure 
che accresceranno la crea­
zione di mezzi di pagamento 
per i paesi In stato di biso­
gno ma non prima della fine 
d: quest'anno, o del 1977. 

William Simon, segretario 
al Tesoro USA, ha fatto di­
chiarazioni in cui presenta 
l'aumento dei prestili come 
Un «sacrificio». Eg.i ha 5V 
sistito perchè il Fondo mone­
t ano internazionale usi per 
le proprie operazioni •« le va­
lute dei paesi che godono di 
eccedenze monetarie » svol­
gendo un'opera di regolazione 
della liquidità monetaria in­
ternazionale trasferendo le di­
sponibilità dei paesi ecceden­
tari a quelli deficitari. A que­
sti traslerimenti si sono op­
posti però, finora, condiziona­
menti politici molto forti. 

L'intesa sulle vendite di oro 
del Fondo è quella dalle pro­
spettive più incerte. Dovreb­
bero tornare alle rispettive 
banche centrali del 128 pae­
si aderenti un sesto delle quo­
te. vale a dire 25 milioni 
d; once, mentre un'altro sesto 
verrebbe venduto per creare 
un « Fondo per 1 pae->: in 
sviluppo". Tuttavia è basta-

Aumenta 

l'estrazione AGIP 

di petrolio nei 

campi nigeriani 
La produzione di petrolio 

proveniente dalle concessio­
ni nel delta del Niger, dove 
opera la Nigerian AGIP Oil 
Company, ha raggiunto per 
'.a pr.ma vo'.ta 1 190.000 bari­
li giornalieri pari a circa 9.5 
nv.I.om di tonnellate annue. 

Il significativo risultato si 
è ottenuto a seguito dello 
allacciamento di due nuovi 
giacimenti (Tebidaba ed 
Obama) che hanno una ca­
pacità produttiva di olire 
50 0i» barili giornalieri pari 
a circa 2.5 milioni di tonnel­
late annue. 

R.sultano cosi 10 i giaci­
menti produttivi delle con­
cessioni detenute dall 'AGIP 
in Nigeria, in associazione 
con l'Ente di stato petrolife­
ro nigeriano (Nigerian Na­
tional Oli Corporation) e 
con la Phillips Oil Company 
(Nigeria) LTD. La Nigerian 
AGIP Oil Company, affiliata 
dali 'AGIP spa, del gruppo 
KNI. è l'operatrice per 11 con­
s o n i * 

to il profilarsi di un concreto 
accordo perchè ieri la quota 
zione di mercato dell'oro ri­
bassasse di 5 dollari per on­
cia di 33 grammi. Rispetto ai 
140 dollari l'oncia di qualche 
giorno fa ieri le quotazioni 
erano di 135-136 dollari. L'ini 
missione sul mercato priva­
to di grasse quantità di oro 
farebbe crollare il prezzo 
e soltanto le banche centra 
li. con scambi reciproci, pos­
sono stabilizzare la quotazione 
utilizzando il metallo come 
normale strumento di riserva. 
Questi scambi fra banche cen­
trali non sono però possibili 

avendo gli Stati Uniti inchioda 
to gli altri paesi all'impezno 
di usare l'oro delle riserve 
soltanto come merce. 

Non è la sola contraddi­
zione puntualmente riemersa 
in questa sessione di riunioni. 
Gli Stati Uniti continuano a 
contestare ad ogni passo, cir 

I coscrivendone il significato. 
I ^ 2 : à limitate dec:s:o.ii pre-
j se nel «Comitato dei venti» 
1 per la riforma monetaria !'an 

no passato, riprese a settem­
bre all'assemblea annuale del 
Fondo, precisate infine al «ver­
tice» tenuto a Parigi (Ram 
bouilleti sullo scorcio dell'an 
no passato. Il «Gruppo dei 
ventiquattro », rappresentan­
te i paesi in via di sviluppo 
continua ad attaccare o^ni d^ 
cisione del piccolo gruppo di 

j paesi che domina 1! Fondo 
monetano Fra le critiche ri­
badite ieri, quella d: astaco 
lare il commercio dei pae 
si in via di .-viluppo e. di 
sottoporre a pesanti «condi­
zioni y> I prestiti. La Banca 
Mondiale presieduta da Ro­
bert Me Narnara. cui s'.i Sta­
ti Uniti vorrebbero far svol­
gere un ruolo maggiore co 
me Agenzia dei Prestiti ri­
spetto al Fondo monetario. 
ha annunciato per i prossimi 
giorni l 'apertura di un nuovo 
«sportello crediti». Ma i pre­
stiti della Banca Mondiale so­
no discriminati, condizionati 
da pesanti condizioni politi­
che dagli Stati Uniti. 

L'espansione monetaria de! 
dollaro, accelerata dalla Ri­
serva Feder&le (banche cen­
trali USA) continua intanto 
ad alimentare l'euforia della 
borsa di New York. Nell'ul­
tima seduta sono stati scam­
biati 33 milioni e 170 mila 
azioni: per trovare un prece­
dente bisogna risalire al mar­
zo 1974 Una banca commer­
ciale. la Cleveland Trust, ha 
diminuito l'interesse per la 
migliore clientela al 7 p*r 
cento e si sostiene che le ban­
che commercial; potranno 
scendere nei prossimi giorni 
al 6.75 per cento. L'interesse 
a pr imar io" è stato in passa­
to anche più basso ma allo 
ra non esistevano gli at­
tuali livelli di inflazione 
che sono molto più ele­
vati dello interesse. Sta di 
fatto che il danaro "abbon­
da sul mercato USA. dove af­
fluisce anche dall'estero, at­
t rat to anche dal fatto che la 
ripresa delia produzione si ve­
rifica con un anticipo di sei 
mesi sui tempi previsti in 
Europa occidentale e proprio 
in quei settori, come le auto­
mobili le cui vendite sono rad­
doppiate in dicembre, privile­
giati dalla speeu!az!ont finan­
ziaria tradizioiuì» 

vanti da eventuali, successivi 
realizzi». Se si t ra t ta invece 
di investimenti sostitutivi o 
di portafoglio, ecco allora che 
« 1/ trasferimento all'estero 
degli interesii, dei dividendi 
e degli utili effettivamente 
percepiti non può superare 
IH'', sui capitali investiti». 

Con queste due disposizioni 
— che passono essere varia­
mente combinate — si è pro­
ceduto, in sostanza. ad una 
totale liberalizzazione degli 
investimenti stranieri. E' ve­
ro che nel caso di investi­
menti sostitutivi o di portafo­
glio vi è quella limitazione del-
l'8'<, ma come compendo, vi è 
un vantaggio ben più consi­
stente. 

Nel caso in cui proceda ad 
investimenti di questo tipo. 
la impresa multinazionale 
può accedere senza limitazio 
ni al credito bancario italia­
no. Quindi illimitata possibi­
lità di riesportare quanto ha 
realizzato in Italia o di por­
tar via quanto ha investi­
to in Italia; e. nello stesso 
tempo, illimitata possibilità 
di accedere al credito italia­
no: che cosa potevano desi­
derare di più e di meglio le 
imprese multinazionali? Sia­
mo — come si vede — lon­
tanissimi dalle manette di 
cui parla Donat Cattin. 

Ma la legge del '."IO non 
regola tutti gli investimenti 
esteri in Italia. Una parte 
molto cospicua di questi è 
regolata in via amministrati­
va. con disposizioni di carat­
tere tecnico. Il meccanismo 
praticamente è questo: un in­
vestitore estero versi alla 
propria banca — in un pae­
se straniero — una somma in 
varata estera; l'equivalente 
in lire gli viene accreditato 
in un conto capitale presso 
una banca italiana. Di que­
sto conto l'investitore stra­
niero si serve per compiere 
il proprio acquisto. In tal 
modo, qualsiasi valuta, ovun­
que reperita, viene utilizzata 
per compiere investimenti in 
Italia senza autorizzazioni, 
e. per contro, esiste la pos­
sibilità di utilizzare il rea­
lizzo di un disinvestimento o 
tutto il reddito di un inve­
stimento per compiere ope­
razioni di pagamento inter­
nazionale. Anche qui. come 
si vede, si t ra t ta di misure 
che. nella pratica, costitui­
scono un incentivo alla espor­
tazione di capitali ed ai mo­
vimenti valutari internazio­
nali (molte volte di natura 
essenzialmente speculativa). 

E' possibile una via di usci­
ta? A livello internazionale la 
necessità di procedere a una 
regolamentazione della pre­
senza delle multinazionali si 
sta affermando. Sia l'Onu 
che l'Oese hanno predispo­
sto alcuni studi con suggeri­
menti e proposte. Il rapporto 
dell'Orni, preparato da un 
« gruppo di persone eminen­
ti » e pubblicato nel giugno 
del '74, propone, tra l'altro, 
la creazione di una commis­
sione delle Nazioni Unite per 
le imprese multinazionali, 
che funzioni come una tribu­
na per mantenere una con­
tinua e regolare attenzione 
sulla impresa e di un centro 
di informazioni e raccolta 
che serva di aiuto alla com­
missione stessa. Il progetto 
Ocse, più sfumato nella sua 
formulazione definitiva, con­
tiene delle proposte che do­
vrebbero tradursi in scelte 
volontarie, senza . che assur­
gano a lorza di legge. Pro­
poste sono state elaborate o 
sono in corso di elaborazio­
ne anche da parte di orga­
nismi economici di paesi del 
terzo mondo. 

Significativa è, invece, la 
esperienza già maturata nel 
Canada, uno dei paesi dove 
più forte è stata la penetra­
zione delle imprese Usa. Ne! 
'74 il Canada ha varato una 
legge che prevede una rego 
lamentazione in due fasi tem­
porali: nella prima sono sot-
topasti ad autorizzazione sii 
assorbimenti d: imprese na­
zionali da parte di società 
straniere: la autorizzazione 
viene data -solo se la opera­
zione risponde agli a interes­
si nazionali •>. Un anno e 
mezzo circa di alt.vita del­
l'ente canadese prepasto a 
tali controlli (il Firai mo­
stra come per essere in li­
nea con gli « investimenti 
nazionali *. le singole opera­
zioni devono portare un 
contributo significativo in 
termini di occupazione, di in­
vestimenti. d: 1.velio tecno­
logico. etc. La seconda fase 
dei programma di controlli. 
entrata in funzione nell'ot­
tobre del "75, subordina a! 
criterio dezl: « interessi na­
zionali > anche 1 nuovi in­
vestimenti e la espansione in 
settori nuovi di attività. -

Hanno anche preannun­
c i o programmi di regola­
mentazione degli investimen­
ti stranieri la Gran Breta­
gna. la Svezia, la Germania 
occidentale. E" evidente che 
il nostro paese non può re­
stare estraneo o indifferente 
a quanto matura .nvece sia a 
livello internazionale che ne­
gli altri paesi, anche perchè 
la nastra è una delle eco 
nomle che sta magg.ormente 
scontando la « fuea •> delle 
multinazionali e '.a po'it.ca 
di liberalizzazione finora 
portata avanti. 

La soluzione adottata dal 
Canada può offrire — rite­
niamo — dei punti di riferi­
mento. sui quali riflettere per 
poter arrivare ad una pro-
pasta di regolamentazione 
che sia affettivamente in gra­
do di inquadrare l'investi­
mento straniero nelle pro­
spettive più generali di ri­
presa della economia ita­
liana. 

lina Tamburrìnc 
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Respingendo a schiacciante maggioranza le minacce del governo 

Madrid: i lavoratori del metrò 
r v. 

continueranno lo sciopero 
Ampio movimento di solidarietà nella zona della capitale — Anche il sinda­
cato ufficiale dell'edilizia preannuncia uno sciopero generale del settore 

A ' 

LUANDA — Un soldato sudafricano catturato dalle truppe del governo angolano (a destra. 
in piedi) viene presentato ai giornalisti stranier i come prova dell ' intervento dell'esercito 
razzista di Pretoria 

Mentre cresce in America l'opposizione a una politica di «impegno» 

Agenti USA ingaggiano in Asia 
mercenari da inviare in Angola 

« Arruolatori in doppiopetto» ad Hong Kong, Bangkok e Manila • Aperto 
ad Addis Abeba il vertice dell'OUA riunito per la questione angolana 

Smentita Tass: 
Non ci sono 

navi da guerra 
sovietiche presso 

!e coste dell'Angola 
MOSCA. 8. 

Alcune agenzie d'informa­
zione e organi di s tampa 
occidentali — informa la 
Tass — diffondono notizie 
secondo cui sarebbero stat i 
effettuati degli speciali «spo­
stamenti nei pressi delle co­
ste dell'Angola » di navi da 
guerra sovietiche dotate di 
missili e con reparti da sbar­
co a bordo. La Tass è auto­
rizzata a dichiarare: 

«Tut te queste notizie di 
aeenzie ed organi di s tampa 
occidentali sono delie diso­
neste invenzioni prive di 
qualsiasi fondamento, ed han­
no un carattere chiaramente 
provocatorio. Non ci sono né 
navi da guerra sovietiche né 
spostamenti speciali presso 
le coste dell'Angola. Metten­
do in circolazione questo 
falso in occasione dei lavori 
della cessione straordinaria 
dell'OUA. determinati circo­
li occidentali si propongono 
di distogliere l 'attenzione del­
l'opinione pubblica mondiale 
dalle loro azioni miranti a 
sostenere l 'intervento diretto 
dei razzisti sudafricani e di 
altre forze reazionarie contro 
il governo legittimo e sovra­
no della Rerjubblica popola­
re dell'Angola *. 

WASHINGTON. 8. 
Si fanno sempre più fre­

quenti e pressanti le prese 
di posizione di uomini noli-
tici americani conno l'inter­
vento degli Stat i Uniti in An­
gola: alle dichiarazioni del 
senatore Birch Bay e dell'ex 
governatore della Carolina del 
Nord Terry Sanford (per ci­
tare le più recenti) si ag­
giunge oggi quella del sena­
tore Sargent Shriver. già can­
didato alla vice presidenza 
con McGovern. il quale ha 
det to: ( Il nostro intervento 
in Angola, non importa qua­
le sia la sua consistenza. 
porta in sé 1 semi di un 
disastro americano. Dobbia­
mo restare fuori dell'Ango­
la ». 

Sull'entità dell 'attuale impe­
gno americano in Angola cor­
rono a Washington molte vo­
ci, alimentate anche da! cla­
moroso intervento dell i Ca­
sa Bianca per impedire la 
pubblicazione di un rapporto 
sull'intervento degli Stati U-
niti a favore dei due movi­
menti prò occidentali (FNLA 
e Unita) prima che si po­
tesse paca re di i.iuti sovie­
tici al MPLA. 

Viene comunque general­
mente ammesso che gii an-a-
ricani presenti in Angola, co­
me consiglieri o istruttori o 
altro, sono almeno trecento, 
ma il loro numero è U r i n a ­
to a crescere. Si t rat ta • v-
viamente di persone .-.-"nzA 
'< coperture » ufficiali, in .->o 
stanza di mercenari. Il di­
rettore dello CIA William 
Colby ha negato la presenza 
di americani «cioè di mi'ita-
ri americani) nel Paese a-

Con un incontro unitario 

Celebrato ieri a Roma 
il 54° del PC cileno 

I saluti di Segre (PCI) e Egoli (PSI) 

Il partito comunista del Cile 
ha celebrato ieri, nella Casa 
della cultura a Roma, il 54. 
anniversario della sua fonda­
zione ul primo parti to socia-
lisia cileno aderì all ' interna­
zionale comunista ancora vi­
vente Ivenir.». alla presenza 
dei rappresentanti dei partiti 
deWUmdad Popular, dell'As­
sociazione Italia Cile, dei co­
munisti uruguaiani e brasilia­
ni. del PSI e PCI. 

Homcro Jul.o a nome dei 
socialisti cileni. Montesmo per 
1 radicali. B.idilla per la Sini-
.-tra cristiana. Lima per il 
MAPU. Insulza per il MAPU 
operaio e contadino, il rap­
presentante del PC uru­
guaiano hanno recato il loro 
saluto ribadendo il comune 
impegno di lotta contro la dit­
tatura della giunta fascista. 

Emo Egoli del PSI . dopo 
aver espresso calorosa solida­
rietà al PC cileno ha sotto­
lineato l'interesse, non solo 
per il Cile, della linea poli­
tica at tuata dai comunisti ci­
leni con Vlìntdad Popular e 
nella vittoria elettorale di Al-
lende. 

Sergio Segre. ha portato 11 
saluto della direzione del PCI 
e, personale, di Enrico Ber­
linguer ai compagni cileni. 

[ Egli ha rilevato come la pre-
, senza di una forte ispirazione 

intemazionale nelle tre gran­
di forze popolari italiane, cat­
tolici. socialisti, comunisti sia 
uno dei motivi dell'alto livel­
lo del movimento di solida­
rietà con il Cile che si e avu 

', to in Italia, un movimento 
' che e giunto a ir.c.drre .va! 

l 'orientamento dello st?s=o 20 
verno In que-to momento m 
cui si avvertono i segni d«*l 
la crisi nelia eiunta di Pino 
chet. noi. ha detto Segre, e: 
impegnamo ad uno sforzo d. 
.solidarietà ancora più brande. 

Luis Gua-tavino. rappre=rli­
tanie del PC cileno in Itali-». 
ha sottolineato come le noti­
zie che giungono dal C'ie in­
dicano l'esistenza di un.» cri­
si reale nella er.inta E-.-a e 
del resto, l'effetto ultimo di 
un isolamento del regime se­
gnato in questi mesi dal fer­
mo comportamento d^lla 

1 Chiesa cilena e dal radicahz-
zarsi in senso antifascista del 
parti to democristiano Egli ha 
ricordato i caduti nella resi­
stenza alla di t tatura riconfer­
mando. quindi, l'impegno per 
la liberazione dei prigionieri 
politici, tra 1 quali è il segre­
tario del partito, compagno 
Luis Corvalan. 

fricano, ma non ha voluto di­
re se aerei della CIA ven­
gono impiegati in appoggio 
ai due movimenti secefsio-
nisti FNLA e Unita. Egli ad 
ogni modo ha esplicitamente 
confermato la partecipaz»jn? 
della CIA al conflitto ingo­
iano quando ha affermato 
che sarebbe assurdo sostene­
re che la CIA non do*. -chbe 
aiutare le due fazioni pro­
imperialiste che combattono 
il MPLA. Colby. che e sta­
to intervistato dalla televisio­
ne. ha affermato che l'at­
tuale impegno americano in 
Angola non è comunque pa­
ragonabile con quello nel Viet 
nam. 

Un aspetto particolare del­
l'impegno americano in An­
gola è rappresentato dal re­
clutamento all'estero — ad 
opera, con ogni probabilità. 
proDrio di uomini di Colby — 
di mercenari f>a ex militari 
USA che o n i r u t t e r o n o in 
Vietnam Alcun' r:i questi r •-
duci sono stati avvicnat i ad 
Honk Kone da un « uomo 
d'affari » che ha loro propo­
sto di andare in Angola co­
me istruttori o combattenti, 
con un premio di ingaggio 
di diecimila dollari. Il gior­
nale Hong Kong Standard che 
dà questa informazione, cita 
la testimonianza di due ex 
militari americani in t e r re l a ­
ti dall'w arruolatore in dop 
pio petto ». Anche altri resi­
denti stranieri hanno G„tto 
al giornale di essere p.l cor 
rente dell 'attiviti de ' . ' • uomo 
d'affari ». il quale ra^. jr .utva 
di doversi ree ire ancne a 
Bangkok e a Manila per re­
clutare gente per l'An:?o!a. 
A chi gli chiedeva per conto 
di quale organo agisse. il 
personaggio avrebbe detto di 
avere alle spalle a in te ra» : 
privati e zovernativi negn Sta­
ti Unit i». E' probabile che 
«l'uomo di Hong Kong > non 
s.a l'unico .ncarirato d; re 
c.utare mercenari in pai r.o 
e ne. paesi stranieri . 

A Washington non s: aono 
avute reazion. uff;c».i .-»'..•; 
notizia diffusa da una r e e 
televisiva secondo cui :. Su­
dafrica ritirerebbe entro do­
mani le sue forze dall 'Ai"-) 
la. Un portavoce del D.nar-
timento di Slato ha anzi d. 
chiarato che il governo a-
mencano non ha r.ce'.uto in 
proposito alcuna comunica lo 
r.e da Pretoria. 

I ministri degli e.-'eri dei 
46 paesi membr. de:i 'orr*n:z 
zaz.cne per !"un:tà africana 
1OUA», si .;ono riuniti c-i.'i 
pomeriggio ad Addis Aì.-cha 
per mettere a punto una a 
genda che servirà al «vert; 
ce <> dei capi d. s ta to » di 
2overno dell'Afr ca nella .o-
ro ricerca p r una «oluz.one 
pacif.ca delia cr„si in Ar.?o 
la. Il (vertice» in program 
ma dal diec. al dodici gen­
naio. è stato richiesto di l la 
Somalia ed è il primo e stra­
ordinario » nella storca del­
l'OUA. 

I capi di stato e 1. u'o 
verno africani — si affeima 
ad Addjj Abeba —cercheranno 
di giungere ad una soluzione 
comune continentale per la 
soluzione della crisi. Una ven­
t ina di paesi africani hanno 
riconosciuto il governo del 
MPLA come unico governo 
legale dell'Angola, 

MADRID. 8 
lt\ schiacciante maggioran­

za dei lavoratori della me­
tropolitana di Madrid ha de-
cibo d: proseguire lo sciope­
ro iniziato lunedi, sfidando 
apertamente il governo 
e ignorando la minaccia di 
militarizzarli. Ui decisione è 
stata presa dopo che ieri, co 
ir.e misura intimidatoria pre­
liminare, il consiglio dei mi­
nistri aveva deciso di far in­
tervenire il genio feri .•, ìano 
per rimettere in fun/ioiu uno 
dei sette tronconi della me 
tropoli'-ana, che è gestita da 
una società privata. 

Oltre 3.000 del 3.800 lavora­
tori della metropolitana si so­
no pronunciati per la conti­
nuazione dello sciopero dopo 
una riunione tenuta in una 
chiesa di Madrid, nel cor.10 
della quale erano s ta te esa­
minate. e resp'nte, le u!t>in? 
proposte della società che gè 
Miste la metropolitana La 
società aveva fatto sapre che 
avrebbe accettato di t ra t tare 
sull 'aumento dei salari (gli 
scioperanti chiedono un au­
mento del 20 per cento» solo 
dopo la cessazione dello scio­
pero. 

Gli scioperanti hanno an­
che mandato un telegramma 
al capo d: .italo maggiore. 
chiedendo che « l'esercito ron 
interferisca in questioni sin­
dacali ». 

Le minacce del governo ag­
gravate da dichiarazioni di 
«fonti autorevoli» secondo 
cui il regime considera Io 
sciopero della metropolitana 
come « ispirato dai comuni­
sti )>. s tanno ritorcendosi con­
tro di esso. A Getafe. alla 
l>eriferia meridionale di Ma­
drid. 14 000 lavoratori delle 
fabbriche di (mesto sobborgo 
industriale hanno incrociato 
le braccia in segno dichiarato 
di solidarietà con gli sciope­
ranti della metropolitana, ol­
tre che per sostenere proprie 
rivendicazioni sindacali. 

Sempre alla periferia di 
Madrid è continuato, per il 
secondo giorno consecutivo, lo 
sciopero della Standard Elec­
tric. una affiliata dell'ameri­
cana e multinazionale ITT. 
nella quale lavorano 1G.000 
operai e impiegati. 3.000 ope­
rai della Standard avevano 
inscenato ieri pomeriggio una 
manifestazione nel centro di 
Madrid, prima di ve:- re di­
spersi da cariche della poli­
zia. che ha lanciato bombe 
lacrimogene. Una seconda 
manifestazione. nila quale 
partecipavano 1.500 operai, si 
è avuta a Villaverde, da do­
ve i lavoratori hanno cerca­
to di organizzare un marcia 
fino a Leganaes. centro indu­
striale presso Madrid. Anche 
qui la polizia è intervenuta 
con violenza, ma non sono 
stati effettuati arresti 

Ad Aviles. nella Spagna set­
tentrionale. 6.500 operai han­
no scioperato nel più grande 
complesso siderurgico unto le 
del pae.se. chiedendo migliora­
menti salariali. 

Il fronte sindacale è casi 
in ampio movin ento. e per­
sino da parte dei sindacati 
ufficiali vengono ora creati 
nuovi problemi p-r-r il governo 
di Alias Navarro. Il sinda­
cato dell'edilizia ha ad esem­
pio fatto sapore oggi che « sa­
rà costretto <> o procla­
mare uno sciopero generale 
del settore se entro i prossi­
mi giorni non si giur.ze"à ad 
un accordo sul rinnovo del 
contratto di lavoro. Una nota 
del sindacato uff ic i le affer­
ma che i datori d. lavoro si 
sono rifiutati di t ra t tare il 
rinnovo del contratto sulla ba­
se di richieste « giust" e ra­
gionevoli > presentate dal sin­
dacato. I 54 rappreseci.ititi 
dei sindacato ufficiale h i n n o 
deciso di rimanere in setiu 
ta permanente nei locali d -I 
sindacato, finché non n r à 
stota trovata una soluzione. 

Lavoratori agrcol i sono 
scesi in lotta, intanto, a Pal­
ma del Rio. nella provincia di 
Cordova, per protestare con­
tro la d:so:cupa7ione e p r 
chiedere l'istituzione di un ,-.i-
lario minimo di 700 peseta* 
al giorno. I! governatore del­
la provincia di Cordova h.T m 
vi i t o a Palma del Rio con 
t-.nsenti di polizia, che lnr .no 
attaccato una maniff-staz.one 
che vi era in corso con la 

p.irtecipaz:cne di '-en'in.Vi di 
lavoratori av icol i Alcuni di­
mostrane ,=ono rimas'i *•••,.ti. 
f con loro tre a j en t . d. pò 
'..zia 

Nuova 
svalutazione 

del peso 
in Cile 

SANTIAGO 8 
Nuova svalutazione d< 1 ;tc-

^ in Cile. dt.\e il prece., o 
.n t l a t ' i . o cont.nu.i in n..1 
mera vertiginosa Nel.o ?r->r 
co anno infatti l'inflaz.or.e e 
ftata de! 3M.7'. I d.U: sono 
forniti dall 'Istituto nazionale 
di statistica e : erondo molti 
osservatori, essi sarrboero as­
sai inferiori al rea.e II icgi 
me infatti da qualche tempo 
SOM iene che l 'incremento in 
flattivo. q.iesfanno sarf-bb? 
stato inferiore di circa un die 
ci per cento rispelto a quelle) 
del 1974. quando l'inflazione 
fu del 375.9 per cento. 

Solo nello scorso dicembre 
il costo della vita è aumcn 
ta to del 7,1 per cento. Vi han 
no contribuito, secondo i dati 
ufficiali forniti dallo stesso 
Isti tuto di statistica, in modo 
preponderante l 'alimentazione 
(2,8'r), l'alloggio (1,8), voci 
varie (1,3) e l 'abbigliamento 
t0,9;. 

Lettere 
alV Unita: 

La disperazione del­
la donna ehe ha il 
figlio in manicomio 
Gentile direttore, 

ho avuto modo di leggete 
recentemente sul giornali del 
disinteresse governativo sulla 
assistenza sanitaria e tu parti­
colare sugli ospedali psichia­
trici Sappiamo tutti, purtrop­
po. come si muore nell'ospe­
dale di Aversa. A'OH tutti san­
no però quale è la « vita » e 
quali sono le sofferenze dei 
inalati nei cosiddetti « mani­
comi ». 

Mio tiglio, tn-l 'H4 (allora a-
veva vcnt'anni). si ammalò di 
mente e lo rinchiusero al S. 
Marta della Pietà, a Monte 
Mario La prima volta che an­
dai a visitarlo fu una cosa 
ti emenda: era pieno di tim­
bri. seminudo. Mi duniundui: 
ma imo figlio e una bestia o 
un malato? Da allora è sta­
to tutto un susseguirsi di vio­
lenze bestiali. Va giorno gli 
è statu messa addmttuia 'a 
camicia di forza perchè litui-
tò gli psicofarmaci. 

I.egqo anche .he in alcuni 
Istituti st praticano terapie 
nuoic. come ad Arezzo, don-
zia e Trieste. Perchè a Roma 
si continua a tenere tri piedi 
una struttura medioevale' 
Ugni giorno trascorso in que­
sto inferno, per il malato, ù 
un passo compiuto verso l'ag­
gravamento del male e non 
verso la guarigione. Ho scrit­
to numerose lettere di denun­
cia a esponenti governativi e 
alla stessa magistratura, ma 
tutto è rimasto come prima. 
In questo momento min fi­
glio e rinchiuso nel « padiglio­
ne 12 » e posso andare a tro­
varlo solo una volta ogni due 
giorni. Non mi danno il per­
messo di portarlo a passeggia­
re in giardino, però mi accor­
derebbero il permesso di por-
tarlo a casa. Le sue sofferen­
ze sono indicìbili. Chi è il re­
sponsabile di questa situazio­
ne. di questo delitto compiu­
to contro chi non può difen­
dersi? 

ANTONIA CALLER I 
(Roma) 

Puntiamo a miglio­
rare le pensioni e i 
salari più bassi 
Cara Unità, 

ho letto l'articolo intitolato 
« L'aggancio delle pensioni al 
salario premessa per ulteriori 
conquiste ». Parliamoci chia­
ro. io ho il padre che perce­
pisce una pensione di cut-
quantacinqucmila lire, quindi 
sono particolarmente interes­
sato al problema: e sentire 
lamentele da parte di chi 
prende trecentomila lire di 
pensione (lo ha fatto nella 
sua lettera all'Uniiìi il signor 
Di Gennaro) proprio non mi 
va giù. Questo per un dove­
roso rispetto ai milioni di la­
voratori che sono costretti a 
vivere con delle pensioni 
neanche sufficienti per la so­
pravvivenza. 

Io direi che sarebbe stato 
giusto rispondere al signor 
Di Gennaro, che chiedeva un 
aumento ancora maggiore, di 
fare un esame di coscienza 
per sé e per tutti quelli come 
lui. altrimenti dimostreremo 
di essere solo del grandi egoi­
sti. La lotta dei pensionati 
poveri ripete un po' la lotta 
dei lavoratori con gli stipen­
di più bassi. Se nói comuni­
sti vogliamo che ci sia piti 
giustizia sodate, dobbiamo 
avere il coraggio di parlare 
chiaro, di dire cioè che le 
pensioni e gli stipendi mino­
ri devono essere avvicinati a 
quelli più alti. La forbice dei 
salari e delle pensioni si deve 
chiudere, non aprire. 

ROLANDO MINIATI 
(Firenze) 

La « libcrlà » di 
ammalarsi senza 
potersi ni raro 
Alla redazione dell Unità. 

Vi scrivo queste righe, per 
riferire un episodio sconcer­
tante e purtroppo abbastanza 
frequente, che deve far trirre 
delle conclusioni di carattere 
generale. Una mia carissima 
umica avverte da tempo dei 
fastidiosi dolori alla testa. 
probabili postumi di un trau­
ma cranico subito nell'infan­
zia; il medico cnrav.tc, per 
prescrivere un'adeguati cura. 
ha ordinato le analisi del ca­
so (sangue, encefalogramma. 
ecc.). Quale analnt a cui la 
mia amica ha diritto, tri bi*e 
ai contributi versati alla mu­
tua. le sono state 1 ateiorica-
mente ritritate dall ospedale 
(il Maria ViH'iru di Tortini 
adducendo come motn aziove 
l'enorme mo'.r di lai oro che 
direbbe paralizzati) :! labora­
torio Cosi auesta persola. 
ncll impossìb.'.ita di curarci 
(a meno di rno'.gersi a un la­
boratorio privato, pagando 
profumitameite ciò che le 
spetta di diritto! e costretta 
a mettersi m mutua vri gior­
ni m cui il dolore e più in-
sopportarle. 

Se risulta qurirti che l'as­
senteismo. or 1 crossii il cai al­
lo di battaalia nelle r.rqomer.-
fazioni qualunquistiche d<~i 
benpensanti, è dovuto anche 
ad episodi come questo, ol­
tre che alla vr>ir,canzn d: w:i 
medicina preventivi o al do­
ler abitare n edifici malsar.i 
e v:a dr endo V.: le r:"fssy>-
nt che bisognn trarre di que­
sto episodio sorta ancora prt 
gran Si deve dedurre che nel 
r.ostfO Paese la liberta e :.*n 
cosa fittizii m quanto itene 
sistematicamente vietato uno 
dei diritti tondamentili dei 
cittadini: quello della salute 
pubblica. IM situazione ospe­
daliera italiana è dette :lann e 
st può paraoonire a quella 
degli Stntt più arretrati del 
mondo. 

Tutto ciò non è dovuto e-
sclusivametttc alla mancanza 
di adeguate strutture, ma è il 
frutto dell'azione (renante o-
prrata da forze politiche rea­
zionarie sulla auspicata vera 

riforma sanitaria. I baroni 
della medicina, dat canto loro 
considerano il malato non co­
me un essere vivente da cura­
re, ma come un oggetto sul 
quale arricchirsi. 

E' assurdo parlare di liber­
tà, dicevo, fino a quando non 
saremo tutti uguali, almeno 
net diritti più elementari, per­
chè il discorso sulla sanità 
trova dei parallelismi in que­
stioni come: casa, scuola, as­
sistenza agli anziani, ecc 

CARLO COLUBRO 
(Torino) 

Ci chiedono libri 
CIRCOLO della FOCI, piaz­

za Centrale, l'rucoli fCatunza-
io): u Per la prima volta nel 
nostro paese abbiamo costi­
tuito il circolo giovanile co­
munista. ottenendo molte ade­
sioni. Vogliamo impegnarci 
nella battaglia di emancipa­
zione dei giovani e della so­
cietà italiana, ma i nostri li­
miti sono ancora grandi po­
llare una forte struttura al 
circolo Ci rivolgiamo ai let­
tori dell'Vn'Uh perchè et diano 
un contributo m libri e rivi­
ste. per consentirci una mag­
giore elaborazione sui temi 
)>olittci ed ideali >>. 

C 1 R C O L O RICREATIVO. 
p so se/ione del PCI « P. To­
gliatti », cela (ialx'lla. Sani-
bluse - Lamezia Terme (Cu-
tanzuiTW: «Siamo un gruppo 
di giovani compagni abitanti 
ri una frazione quasi sperdu­
ta. circondata da montagne e 
sita nel Comune di Sumbiase, 
ora Lamezia Terme. Stiamo 
cercando, anche alla luce dei 
;>iuni risultati, di sensibilizza­
le 1 giovani qualunquisti o di 
altre tendenze, per tarli avvi­
cinare a noi. Abbiamo però 
bisogno d'un appoggio, per 
esempio con l'invio di testi 
sul movimento Ofieraio ». 

SEZIONE della FOCI « Stel­
la Rossa», piesso Franco Mil­
iario, via San Francesco 79, 
lirsignano fCosen/u): a La 
grande vittoria del 15 giugno 
impone una maggiore presen­
za dei compagni per risponde-
ic in modo positivo alle esi­
genze delle masse. Sono ne­
cessari più attivisti, sempre 
più preparati culturalmente. 
Xoi abbiumo deciso di aprire 
una biblioteca per meglio co­
noscere il pensiero marxista, 
al fine di poter rispondere al­
le molte domande che ci ri­
volgono i giovani. Vi chiedia­
mo di nia'ndurct libri ». 

Kingraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven­
gono. Voghamo tuttavia assi­
curare i lettori che ci scrivo­
no, e 1 cui scritti non vengo­
no pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora­
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale ter­
rà conto sia dei loro suggeri­
menti, sia delle osservazioni 
critiche. Oggi ringraziamo: 

Alberto MASOTTI, Bologna; 
P.M., Genova; Remo MUSSO, 
Genova Sestn; Pier France­
sco LANDUCCI, Milano; Ezio 
VICENZLTTO. Milano; Osval­
do LASAGNA, Castellammare 
di Stabili; Giuseppe PILOTO. 
Milano (è un assistito del-
l'ENPDEP e segnala una as-
Mirda disfunzione: « // medi­
co mi presente il Periactm. 
vado in farmacia e mi dicono 
che la confezione grande bi­
sogna jmgarseln perche la 
mutua non la passa; chiedo 
allora di darmi quella piccola 
ma apprendo che la ditta non 
la fa pia. Insomma, la con­
clusione e che la mutua passa 
.so/o la medicina che non è 
più in commercio. E cosi a 
farne le spese e il mutuato »>; 
Ilario CASSAI. Kemslialden 
(« Bisogna smascherare l ope­
rato dei cosiddetti "Comita­
ti tricolori nel mondo " che 
agiscono all'estero e dietro i 
quali si nascondono 1 fasci­
sti -•). 

Mano SAPON'ARO, Mi,ano 
('< Sono un graduato della po­
lizia m pensione, ed esprimo 
tutta la mia disapprovazione 
perche 1 pensionati di prima 
del 1U73 sono statt esclusi dal­
l'assegno perequatilo e dalla 
indennità fiensionahile. Cosi. 
noi che pure pia di tutti ab­
itiamo solerto per la guerra 
scatenata da quei JXIZZI di fa­
scisti. siamo 1 peggio tratta­
ti .>K O.-es-e CICOGNANI. 
I-tve/-?i»;.t >» 'ielle settimane 
scorse, per quindici qiorm. si 
sono sioltc in Lmilii • Roma­
nità appassutnn'-ti manifesta­
zioni culturali con la pai tea-
jmztone dei sovietici. Ixi no­
stra TV hn ignorato del tutto 
questi art eminenti ed il fat­
to mi sembra molto gra­
ie ^t; Alfredo MALPEZZI. 
I-urli (• For^r i cinesi, rive-
irido il senatore Fan>ani, si 
tnrranno rj-iadagnare 1' tyira-
r/;so-> () mrranno mbilitare 
un uomo che fv.ca poi a ro-
ìi'-.nrr gie'.'.o cf.r •.')-) e anco­
ra riusi: ito a {'•sirunjc*-- nel 
:.ostro Paese ' <• >. 

Giovanni GRASSI. Milano 
'dopi* aver Ietto il libro del 
compagno Colombi, vorrebbe 
ricordare la figura del com­
pagno Angelo Porro « che mo­
rì nelle braccia del compagno 
Gioì anni Paroii nel carcere 
di Cu itarecchia dopo le tortu­
re patite. Sun zio venerale i't 
; , ro ,wf di presentare la do­
manda d: grazia ma Un sde­
gnosamente si riputò di fir­
marla. Questi erano oli uonat-
n: che ai et/imo nelle nostre 
*>;•»; Giuseppe PAVESE. In-
c.sa Scaparono <<-; r.ngrazia 
;,"." la r.sp'S'.i riaiag'.: .id un 
q.it-.s.:.) r/fr.-siorj.'-'ico eri inv.a 
lire tremila por l Unita); Cor­
rad i LIMENTANI. Claid.o 
«EROSA. Mass.mo SABADIN. 
Paola «ALl'ZZI, Milano «co­
me hanno già fatto altri letto­
ri, rilevano che o « originalità 
di I.a traccia verde ra alla 
srrtttnce Gilda Musa e non 
allo sceneggiatore della TV»/. 

>cn»rtc Irtirre l»rr»l. Indicando 
rnn chiarezza nome, rofnomt e In-
«lirlrro. Chi desidera rhe in calce 
rtnn rompali il proprio nome, ce 
lo prrcl«i. I * Icllrrr non firmate, 
n slclatr. » ron firma IIIrtfIMIe, 
o tftr rrrano Is «ola Indlrailone 
• I n criiupo di * ron trnfono 
pubblicate. 
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